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^ • • U . , i Il congresso di Lisbona al suo terzo giorno di dibattito 

Il PCP sottolinea l'esigenza del 
consolidamento democratico 

W - Si n ,', 

Interesse di larghi settori di stampa per i temi e il contenuto della discussione - Voto 
unitario di socialisti e comunisti in assemblea in difesa della legge sulla riforma agraria 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 13 

Per 11 terzo giorno conse
cutivo Il congresso del comu
nisti portoghesi ha concentra
to 11 suo dibatti to attorno alla 
tesi di fondo esposta ed Illu
s t ra ta da Cunhal In apertura 
del lavori e 11 cui filo condut
tore 6i coglie nelle ricorrenti 
affermazioni secondo cui «è 
possibile difendere le conqui
ste della rivoluzione e prose
guire nella costruzione della 
democrazia» e dalle quali di
scende « l'Impegno del Parti
to comunista per 11 consoli
damento del regime democra
tico, per 11 proseguimento di 
una vita democratica norma
le, nel quadro delle istituzioni 
oggi esistenti ». La strategia 
che sembra dover uscire dal 
congresso e che potrebbe es
sere puntualizzata nella riso
luzione politica di domani ap
pare dunque quella che invita 
tu t t i i comunisti ad «uno 
sforzo per preparare le condi
zioni di una alternativa che 
non sia quella di una svolta 
a destra », bensì una alterna
tiva democratica che, come 
ha detto Cunhal, potrebbe es
sere: o un governo maggiori
tario di sinistra, con la parte
cipazione dei comunisti, o un 
governo capeggiato da un In
dipendente (militare o civile) 
con l'appoggio di un vasto 
schieramento democratico im
perniato su socialisti e comu
nisti. 

Al di là delle critiche anche 
assai dure all'Indirizzo del so
cialisti, si intravedono an
che possibili elementi di una 
piattaforma unitaria, indivi
duabili da una parte nel con
cetto, ribadito da molti orato
ri in questi tre giorni di di
batti to, che i socialisti per ri
solvere le difficoltà che il pae
se si trova di fronte necessi
tano « di indispensabili appog
gi sociali e politici che solo l 
comunisti possono offrire», e 
dall 'altra nell'inderogabile esi
genza di prospettiva che sca
turisce dall'affermazione se
condo cui l'azione necessaria 
per la difesa e il consolida
mento delle conquiste demo
cratiche è il terreno principa
le su cui I socialisti dovrebbe
ro dimostrare la loro effettiva 
volontà democratica. 

Una tale impostazione del 
dibatt i to non è sfuggita a lar
ga parte dello schieramento 
democratico portoghese. Ne 
sono prova le prime accorte 
reazioni degli osservatori so
cialisti che seguono 1 lavori 
del congresso e lo spazio che 
al suo dibattito viene riser
vato quotidianamente dalla 
s tampa, proprio nel momento 
in cui il Par t i to socialista — 
appena uscito da un congresso 
che avrebbe dovuto consolida
re la sua unità interna attor
no alla linea del governo «o-
mogeneo » di Mario Soares — 
sembra at traversare un mo
mento di crisi che non pare 
più limitarsi soltanto alle di
missioni dal governo del lea
der della sinistra Lopez Cardo-
so, ma investire l'intero verti
ce del partito. 

Alcuni giornali riconoscono 
ad esempio lo «sforzo» che 
viene definito di « leggera au
tocritica » fatto da Cunhal e 
da diversi delegati, nel sen
so di favorire una intesa 
«sulle cose» t ra comunisti e 
socialisti. «Cunha l — scrive 
il sett imanale "O Jornal", no
toriamente vicino alla sini
s t ra socialista — ha detto che 
"vi sono s ta te deficienze ed 
errori nell 'attività del partito, 
che non furono consacrati al
la at t ività e alla lotta delle 
classi intermedie (piccoli e 
medi agricoltori, commercian
ti e piccoli Industriali) gli 
sforzi e gli aiuti necessari" e 
che "si sono registrate mani
festazioni di settarismo e ce
dimenti ulki pressione della 
estrema sinistra, soprat tut to 
per quel che riguarda la po
litica delle alleanze"*, che 
"c'è s t a ta a volte una cattiva 
valutazione della situazione 
esistente in seno alle forze 
firmate e al MFA manifestan
do eccessivo ottimismo nella 
ricerca della soluzione dei lo
ro problemi interni". 

"Ma quel che più interes
sa — dice ft questo proposito 
lo stesso giornale — è il ruo
lo che oggi il PC rappresen
ta nella vita politica nazio
nale". riconoscendo indiretta
mente che questo ruolo *'non 
deve essere sottovalutato" ». 

In questo quadro viene re-
iristrato con particolare at
tenzione il discorso tenuto 
s t amane dal giovane vice-pre
sidente del gruppo parlamen
t a r e comunista Vital Morei-
ra il quale, ribadendo dalla 
t r ibuna del congresso che il 
Par t i to comunista è t ra i più 
fermi difensori del regime 
democratico costituzionale e 
che « i finì fissati dalla co
stituzione sono quelli per i 
quali anche i comunisti si 
bat tono », ha denunciato da 
uoa parte, con estrema du
rezza. il fatto che l socia
listi in più di una occasione 
hanno scavalcato l'assemblea 
decretando anziché legiferare 
con l'approvazione del Par
lamento. e dall 'altra che 
« una intesa nella ricerca di 
soluzioni comuni t ra sociali
sti e comunisti è essenziale 
per il successo delle posizio
n i democratiche e di sini
s t ra in seno al Par lamento» . 

In margine al congresso si 
coglie in questi giorni la sod
disfazione per il fatto che 
proprio m seno all'Assem
blea l'altro Ieri si è riusciti 
a respingere il tentat ivo di 
estrema destra (CDS) di far 
passare una legge sospensi
va della riforma agraria . Il 
voto favorevole al prosegui
mento della riforma Agraria 
ha visto schierati insieme 
socialisti e comunisti . Un se
gno positivo, anche se la 
polemica è ancora predo
minante . 

Franco Fabiani 

OMAGGIO A SUN YAT-SEN 5 r S L ' ^ l t » t 
sen, padre della Cina moderna, nel corso di una cerimonia in occasione del 119mo anniver
sario della nascita. La cerimonia, che ha avuto luogo nella « memoriale hall » intitolata 
a Sun Yat-sen a Pechino, è stata aperta da Shen Yen-ping, vice presidente del Consiglio 
Nazionale della Conferenza consultiva del popolo cinese 

Cominciato il dibattito al Consiglio di sicurezza 

Si tenta all'ONU di superare 
il veto USA contro il Vietnam 

Deplorato l'atteggiamento negativo di/Washington - Ri
velazioni sui progetti di Kissinger per ricattare Hanoi 

NEW YORK, 13 
Il Consiglio di sicurezza h a 

cominciato ieri 11 dibatti to 
sull'ammissione della Repub
blica socialista del Vietnam 
all'organizzazione delle Na
zioni Unite. Il dibatt i to è co
minciato lo stesso giorno del
la ripresa, a Parigi, dei con
ta t t i americano-vietnamit i 
per la definizione delle due 
questioni che hanno blocca

to. dalla fine del conflitto. 
ogni ulteriore passo sulla via 
della normalizzazione Ina i 
due paesi: la questione del 
dispersi americani nel corso 
della guerra e la questione 
delle riparazioni belliche e del 
contributo degli USA alla ri
costruzione del Vietnam. 

Si t ro t ta del contenzioso 
che, in sostanza, è al centro 
del dibatti to at tuale anche al 

Ottomila « caschi bianchi » impegnati 

La forza interaraba 
occupa oggi Beirut 

Ancora bombardata la zona ovest: 49 morti 

Colloqui a Roma 
d'una delegazione 

economica 
del POSU 

Una delegazione del Part i
to operaio socialista unghere
se (POSU), composta di e-
sperti nel campo della coo
perazione economica e del 
commercio estero, ha lascia
to il nostro paese (dove era 
giunta su invito del CC del 
PCI) dopo una larga serie 
di incentri con dirisenti di 
part i to ed esperti nel settore 
della coopcrazione intema
zionale e il commercio ccn 
l'estero. 

La delegazione del POSU. 
formata dai compagni Joz-
sef Kaplar, del CC e vice 
respcnsabile della sezione 
economica. Bela Balogh, del
la sezione economica del CC, 
e Laszlo Bukta dell'Ufficio 
centrale di pianificazione, si 
è incontrata ccn una delega
zione del PCI formata dai 
compagni Tullio Vecchietti 
della Direzione del parti to. 
Umberto Cardia, del Comi
ta to centrale e responsabile 
della Commissione per la 
cooperazione icitemazicnaie. 
da Vincenzo Ansane'.li. Bru
no Niccoli. Vittorio Orilia. 
Dina Rinaldi e Franco Sal
tarelli. 

I compagni ungheresi, nel 
corso del loro soggiorno :n 
Italia sono stati ricevuti dal 
vice presidente del senato 
compagno Dario Valori, dal 
presidente della commissio
ne bilancio del senato, com
pagno Napoleone Coiajaoni, 
dal presidente della commis
sione finanze e tesoro della 
camera, compagno Giuseppe 
D'Ale ma; hanno avuto degli 
Incontri con 1 compagni del 
CESPE. con l dirigenti della 
Lega Nazionale delle Coope
rative, e ccn numerosi com
pagni, operatori economici o 
Impegnati nel diversi organi
smi Interessati al Commer
cio estero o alla cooperazio
ne internazionale. La dele
gazione del POSU è s ta ta 
pure ricevuta dal compagno 
Giorgio Napolitano della Di
rezione e della Segreteria 
del PCI. 

BEIRUT, 13 
Da fonti bene informate è 

s ta to affermato che 8.000 
« caschi bianchi » della forza 
di dissuasione araba, appog
giati da 250 mezzi blindati, 
parteciperanno all'alba di do
mani all'operazione Beirut 
che costituisce la seconda fa
se del « p:ano di pace » per ii 
Libano. 

I « caschi bianchi » — 6.000 
siriani e 2.000 sauditi, suda
nesi e libici — penetreranno 
nella capitale da varie parti 
e prenderanno posizione lun
go tut ta la linea del fronte. 
separando in tal modo i belli
geranti ed assicurando la ri
presa delle relazioni t ra Bei
rut orientale (in mano alla 
forze di destra) e Beirut occi
dentale (sotto controllo pale
stinese progressista). 

Nel corso della prima fase 
del a piano di pace», merco
ledì scorso, le truppe siriane 
della forza di dissuasione era
no avanzate a part ire dalla 
regione montuosa a est di Bei
rut fino ad Antelias (a una 
decina di chilometri a nord 
della capitale), alla zona del
la Galleria Semaan tperiferia 
Sud-orientale > e Khalde (a 
una decina di chilometri a 
sud della capitale), riaprendo 
così la s trada Damasco Beirut. 

In attesa dell'arrivo delle 
forze interarabe. la destra ha 
scatenato nuovi bombarda
menti d'artieker.a. Razzi e 
granate di mortaio sono cadu
ti su quartieri residenziali di 
Beirut ovest ieri e di nuovo 
stamatt ina, causando la mor-
**> Hi almeno 49 persone e il 
fer.mento di altre 147. 

L'assemblea 
dell'ONU chiede 

il ritiro dei 
turchi da Cipro 

NEW YORK. 13 
L'assemblea generale dell' 

ONU ha approvato, con la 
sola opposizione della Tur
chia. una risoluzione su Ci
pro che riafferma la validità 
di precedenti risoluzioni nel
le quali si chiedono il ritiro 
delle truppe turche da Cipro 
e il ritorno dei profughi ci
prioti alle loro abitazioni. 

Consiglio di sicurezza. Già 
in passato, infatti, gli ameri
cani hanno posto per due 
volte II veto all'ammissione 
del Vietnam all'ONU con il 
pretesto di non aver ottenu
to soddisfazione nella loro 
richiesta di conoscere la sor
te dei militari dispersi. Ha
noi h a già fornito un elenco 
di alcune migliaia di soldati 
USA mort i nel Vietnam: di 
al t r i 800 mancano notizie. 
Washington condiziona in 
pratica l'ingresso all'ONU e 
la discussione sulle riparazio
ni al la ricerca di questi al tr i 
800 nomi. Da par te sua Hanoi 
afferma che le due questioni 
debbono essere t ra t ta te con
temporaneamente: e in par
ticolare sottolinea che le ri
parazioni per le devastazioni 
portate dall'aggressore fan
no parte degli impegni assun
ti dagli Stat i Uniti con 1' 
accordo di Parigi del 1973, 
accordo del quale è già sta
to chiesto finalmente l'adem
pimento al nuovo governo che 
con Carter si insedierà 

Nella prima giornata di di
scussioni al Consiglio di si
curezza sono intervenuti quat
tordici delegati — fra cui 
quello sovietico e quello cine
se — che si sono pronunciati 
a favore dell'ammissione ed 
hanno unanimemente critica
to gli S ta t i Uniti per i veti 
opposti in passato. L'amba
sciatore sovietico ha . presen
ta to una * risoluzione nella 
quale si , raccomanda all'as
semblea generale dell'ONU 
di ammettere il Vietnam in 
seno all'organizzazione. La 
risoluzione è s ta ta appoggia
ta da nove paesi, ai quali 
poi si è associata anche la 
Francia. Il dibatti to prose
guirà la set t imana prossima. 

Per quanto riguarda il col
loquio di Parigi fra i « nume
ri d u e » delle ambasciate a-
mericana e vietnamita a Pa
rigi. a Washington si man
tiene uno stret to riserbo. ET 
stata, si nota semplicemente. 
la prima volta che rappre
sentant i di due paesi si sono 
incontrati dal 1973. Il collo
quio. che è durato due ore, 
ha avuto solo e carat tere e-
splorativo ». 

Nella capitale americana 
non si ritiene che comunque 
una soluzione sia Imminente, 
anche per la situazione di in
terregno in cui la Casa Bian
ca si troverà di fatto fino a l 
20 gennaio, cioè fino all'lnse-
d.amento del presidente elet
to J immy Carter. 

In tan to escono rivelazioni 
sulla condotta dell'ormai giu
bilato segretario di Stato 
Henry Kissinger nella que
stione del Vietnam. Uno stu
dio pubblicato Ieri a Washing
ton conferma che Kissinger 
aveva elaborato, subito dopo 
la fine della guerra, una 
politica fondata sul ricatto 
nei confronti di Hanoi e sul 
rifiuto di qualsiasi gesto di 
conciliazione verso il Viet
nam. Il documento — elabo
rato da un esper ta fra l'al
tro consulente della Camera 
per lo faccenda dei dispersi — 
raccoglie il testo di conver
sazioni private del segretario 
di Sta to con membri del Se
nato e della Camera Da essi 
risulta che, nel 1975, Kissin
ger era deciso a rifiutare 
Al Vietnam qualsiasi aiuto 
anche umanitario ed era con
vinto che Hanoi avrebbe fini
to per capitolar* 

Vicina un'intesa? 

Rinviata 
di due giorni 
la Conferenza 

di Ginevra 
sulla Rhodesia 

GINEVRA. 13 
La riunione plenaria della 

conferenza di Ginevra sulla 
Rhodesia. che avrebbe dovu
to aver luogo stamane, è 
stata rinviata a lunedi. Lo 
ha annunciato un portavoce 
britannico precisando che la 
decisione è stata presa dal 
presidente provvisorio della 
conferenza stessa, Ivor Ri
chard, su richiesta degli os
servatori degli Stati africa
ni e cioè dei quat tro Stati 
della « linea del fronte » 
(Tanzania, Mozambico. Zam
bia e Botswana). La sessione 
plenaria avrebbe dovuto tor
nare a discutere sulla data 
dell'indipendenza dello Zim
babwe. 

Nelle cenversazionì bilate
rali dei giorni scorsi i pa
trioti avevano leggermente 
modificato la loro posizione 
Iniziale. Anziché chiedere la 
fissazione dell'indipendenza 
al 1. settembre 1977, avevano 
chiesto il 1. dicembre 1977, 
dicendosi però disposti a rin
viare di tre mesi tale sca
denza. giungendo così ai 15 
mesi chiesti dalla Gran Bre
tagna. se problemi procedu
rali importanti, come la ste
sura della nuova costituzio
ne, non potessero essere ri
solti in tempo. Di contro la 
Gran Bretagna aveva propo
sto di mantenere ferma la 
data del 1. marzo 1978 la
sciando aperta però la possi
bilità di anticipare la data 
qualora si riuscisse a com
pletare in anticipo le relative 
procedure. 

Queste informazioni sono 
state fornite ieri da Saul 
Nalovu. portavoce di Joshua 
Nkomo. il quale aveva an
che precisato che se Londra 
non avesse accettato la loro 
nuova proposta avrebbero 
chiesto, come poi di fatto è 
avvenuto, un ri.r.lù ucììa se
duta plenaria della confe
renza. Il rinvio di 48 ore do
vrà dunque servire a ricer
care un accordo tra Fronte 
patriottico di Nkomo e Mu-
gabe e Gran Bretagna, il 
governo razzista rhodesiano 
appare invece tagliato fuori 
da questa trat tat iva. Esso in
fatti è r imasto fermo sulle 
posizioni del piano Kissinger 
e sulla richiesta di un perio
do di transizione di due an
ni . Estranei a questa nego
ziazione sembrano essere an
che Sithole e Muzorewa 
(quest'ultimo definito da 
Mugabe e Nkomo un «tra
ditore » perché disponibile 
ad accordi con Smith e Lon
dra sulla testa degli altri) 
1 quali hanno dichiarato che 
il rinvio di 48 ore è per loro 
imprevisto. «La cosa è per 
noi nuova — hanno infatti 
dichiarato — noi ncn aveva
mo chiesto nessun rinvio». 

Per un'indagine sulla 

sorte degli italiani 
^ • " ^ • • • • • a ™ .llBBBa™BaBBe«e«aeae»a«e»«e* 

I l PCI chiede 
l'invio di una 
delegazione di 
parlamentari 
in Argentina 

Il governo, attraverso una 
dichiarazione del sen. Foschi 
nella Commissione esteri del 
Senato, ha assicurato l'inte
ressamento dell'ambasciata di 
Buenos Aires a favore dei 
perseguitati politici di cittadi
nanza italiana e di altre na
zionalità che chiedono assi
stenza alla nostra delegazio
ne diplomatica. 

La risposta può tranquilliz
zare solo in parte le forze de
mocratiche che da mesi de
nunciano l'estendersi e l'inten
sificarsi della persecuzione. 
che ha colpito tutt i gii strati 
della popolazione, e la stessa 
Chiesa Cattolica 

Di fronte alla drammaticità 
delle notizie che continuano a 
pervenire dall'Argentina (25 
mila prigionieri politici am
messi ufficialmente, 12 mila 
cittadini scomparsi in modo 
misterioso e per i quali si te
me 11 peggio, duemila fucila
ti) non bastano più. come ha 
dichiarato il compagno Pieral-
li rispondendo al rappresen
tante del governo, semplici as
sicurazioni di buona volontà 
ed interventi discreti E" ne
cessaria una condanna 

I rapporti t ra Italia ed Ar
gentina sono molto estesi in 
ogni set tore: per questo l'In
tervento del nostro paese a 
favore dei perseguitati avreb
be sicuramente qualche Inci
denza, «1 contrario di quan
to sembra ritenere l'ambascia-
tore italiano a Buenos Aires. 

Per avere una conoscenza 
più precisa dei fatti, il grup
po comunista del Senato ha 
chiesto l'invio in Argentina di 
una delegazione di parlamen
tari italiani per un'indagine 
sui prigionieri politici e sulla 
sorte degli italiani. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

*> *! 

DEL 13 NOVEMBRE 197C 

Bari S 37 53 55 41 ; 1 
Cagliari 43 40 45 55 22 | x 
Firenze 1 11 31 4t 23 | 1 
Genova 51 41 5t 17 I I | x 
Milano 12 M 11 M 54 | 2 
Napoli 51 51 27 4i M | x 
Palermo 49 M 75 51 11 \x 
Roma t» M 72 12 M \ 1 
Torino 14 31 57 43 40 | 2 
Vontzla SS 37 5 21 f f | 2 
Napoli (2. ostrarto) | x 
Roma (2. «strano) | 1 

Al «11» L. 14.OW.000; agli 
« 11 » L. 379.000; al e 10> 30600. 

mocratica' con l'invito allo 
stesso PSI di ritornare alle 
formule del passato. Vi è in 
ciò un trasparente elemento 
di ricatto ver.so i socialisti, 
a cui gli interessati Iwnno 
replicato piuttosto duramente. 

Il segretario Craxi, parlan
do a esponenti sindacali del 
suo partito, ha preannunciato 
che nella relazione che svol
gerà domani al Comitato cen
trale sosterrà « che non ci 
sarà nessun recupero sociali
sta al governo come sollecita 
Piccoli » confermando che 
c'è disponibilità solo « per ini 
governo e. una soluzione di 
emergenza: possiamo accetta
re — ha precisato — un ac
cordo con il partito conserva
tore ina deve comprendere 
tutte le forze politiche e sin
dacali della sinistra ->. 

Se la DC continua a rifiu
tare questa prospettiva ciò 
vuol dire — a giudizio di Craxi 
— che in quel partito s tanno 
venendo fuori suggestioni che 
puntano ad un'alternativa 
laico-moderata, del tipo di 
quella «gaullista-gisctirdiana» 
recuperando forze che si stan
no sgretolando sull'estrema 
destra. Ma un tale pasticcio 
non avrebbe la maggioranza 
in parlamento; né il presiden
te Leone potrebbe pensare 
ad « un nuovo drammatico 
scioglimento delle Camere 
perché nel parlamento esisto
no maggioranze democrati
che, con o senza la DC». In 
sìntesi, può dirsi che l'atteg
giamento socialista è contra
rio a far cadere l 'attuale de
licato equilibrio politico (an
zitutto per non interrompere 
la possibile opera di urgenza 
del governo ma anche per 
non consegnare alibi alla DC) 
e contemporaneamente è im
pegnato a far maturare so
luzioni più stabili e consone 
alla dimensione dei compiti 
che spettano alla direzione 
politica del Paese. 

Questo atteggiamento socia
lista appare ispirato allo stes
so tipo di valutazione e di 
preoccupazioni che sono alla 
base dell 'atteggiamento co
munista che consiste — come 
ha detto neila dichiarazione 
di voto sulla fiducia il com
pagno Napolitano — nel « rac-
cogliere fino in fondo le pos
sibilità offerte dall'attuale fa
se per operare realmente nel
l'interesse delle masse popo
lari e del Paese; e nello stes
so tempo per fare maturare 
le condizioni di una nuova 
intesa politica, tale da dare 
all'Italia una direzione ade
guata alla gravità dei pro
blemi ». 

Al discorso parlamentare di 
Piccoli replica anche La Mal
fa con un articolo che, pur 
distribuendo critiche a tut t i 
secondo un tipico modulo la-
malfiano, è centrato sul « ter
ribile passivo» dell'opera di 
governo trentennale della DC 
e sulla richiesta di una reale 
autocritica da parte della stes
sa DC. Il segretario repub
blicano, Biasini ha espresso 
un cauto apprezzamento per 
le comunicazioni del governo 
alla Camera riservandosi di 
giudicarne l'effetto, ma ha 
criticato i discorsi degli espo
nenti de che ((hanno fatto 
registrare accenti e argomen
tazioni più legati ad esigenze 
di carattere propagandistico 
che non alla necessità di tu
tela dei reali interessi del 
Paese ». 

Annotazioni critiche e per
plessità sugli annunci del go
verno sono state espresse dal 
segretario socialdemocratico 
Romita. 

Sia lo stesso Piccoli che al
tr i dirigenti de. vicini all'at
tuale segreteria, hanno cer
cato di mitigare in qualche 
modo l'ondata di critiche che 
la DC si è at t i rata per il suo 
comportamento nel dibattito 
alla Camera. Il capo-gruppo 
ha addirit tura chiesto scusa, 
nel corso di un giornale ra
dio. per avere impiegato il 
termine « recupero » per in
dicare il ritorno del PSI alla 
collaborazione di governo. 
L'on. Bodrato, collaboratore 
di Zaccagnini. senza minima
mente accorgersi di scendere 
sul terreno più propizio alla 
rivincita conservatrice nel suo 
partito, ha accusato Andreot-
ti di ^qualche eccesso di 
pragmatismo conciliante nei 
rapporti con i comunisti» e. 
soprattutto, ha cercato di at
t irare l 'interesse socialista 
per « un chiarimento dei 
rapporti con la DC » sban
dierando il pericolo di un 
ingabbiamento del PSI entro 
una strategia alternativa e 
precisando che il nuovo in
contro PSI-DC non potrà in 
nessun caso avvenire attra
verso un ulteriore spostamen
to a sinistra dell'asse poli
tico per la solita ragione che 
se ne coverebbe la deslra. 

E casi, le sinistre de si 
fanno, come spesso è acca
duto. earanti di un corso mo 
derato. In tali condizioni è 
per lo meno illusorio sfuggire 
al contraccolpi delia propria 
politica, come ingenuamente 
mostra di credere l'on. Gra
nelli che ha invitato a ces
sare le polemiche e a dedi
carsi esclusivamente ad una 
sollecita e produttiva attivi
tà legislativa. 

In margine al dibattito par-
lamentare sulla situazione 
economica è da registrare an
che una presa d: posizione 
dell'Alleanza dei contadini la 
quale ritiene « particolarmen
te grave il persistere, nei fat
ti. di una logica m base 
alla quale, nonostantf tutte 
le affermazioni autorevoli sul
la centralità dell'agricoltura, 
il settore primario continua 
ad essere considerato come 
un set'.ore residuo >\ 

Trapani 
degli studenti di tutte le scuo
le cittadine che hanno deciso 
in massa d'aderire: «Non è 
fatalità, è un delitto. Siamo 
qui anche per denunciare col
pe e connivenze»; Mano Er
rante . edile disoccupato: «Non 
c'è lavoro, dicono, eppure i 
soldi, i miliardi c'erano per 
il canalone; c'erano per far 
le fogne nuove ». 

« Hanno costruito una ci t tà 
terribile, dove non vengono 
edificate le case per la pove
ra gente, senza posti d'occu
pazione, con la minaccia di 

sempre nuove tragedie ». 
Salvatore Cusenza, segreta

rio della FGCI, anche a nome 
della FGS, le due organizza
zioni giovanili dalle quali è 
s ta ta lanciata l'idea dello 
sciopero alla rovescia: «Sia
mo qui col piccone in mano 
per dimostrare le grandi vo
lontà produttive e di rinnova
mento che finora sono state 
letteralmente sacrificate dal 
malgoverno con questo tragi
co esito». (Una voce grida: 
« Sedici morti son colpa dei 
corrot t i») . «Ma c'è di più. 
ecco qui davanti le forze per 
cambiare, per una Trapani di
versa, nuova, pulita. Queste 
forze si sono espresse mira
bilmente in questi giorni: dal 
grande movimento di soccor
so civile che ha mobilitato 
tut ta la città facendo accor
rere a Trapani anche centi
naia di giovani da altre prò 
vince, alla petizione-denuncia 
sulle colpe dell'alluvione, a 
questo emblematico appunta
mento di massa di .stamane ». 

Il coro «il canale si farà» 
copre le voci dell'altoparlan
te. In tanto i picconi e i ba
dili hanno scavato un fosso 
profondo già un metro e mez
zo sotto un cielo sempre più 
caldo. 

11 corteo ha sfilato lunga
mente per le strade di Tra
pani prima d'arrivare in que
st 'area brulla e vasta lungo 
una rete viaria che il 5 no
vembre era divenuta il tragico 
alveo dei torrenti straripati . 
Un at t imo di raccolta e com
mosso silenzio c'è s tato da
vanti alla povera casti di Ma
ria Favara, l'anziana donna 
uccisa dal crollo del tetto 
della sua abitazione. Ora, in 
quel posto, ci sono solo mace
rie e qualche fiore. Poi, qua
si con uno scatto di rabbia, il 
sarpente di folla era ripartito 
verso la montagna. 

Le note di cronache di que
sta settima indimenticabile 
giornata del dopo alluvione 
vengono arricchite dalle no
tizie circa l 'andamento della 
inchiesta della Procura e cir
ca quella disposta dalla Re
gione. 

Mentre il procuratore Lu
mia che ha avocato a sé le 
indagini non ha ancora di
sposto il sequestro d'alcuna 
della pur ricca documentazio
ne esistente, il funzionario 
della Regione, il dott. Pino 
Orlandi, ha già « preso at to » 
delle denunce ormai corali, 
acquisendole al suo dossier. 

E' arrivata, infine, nel po
meriggio a Trapani, la foltis
sima delegazione di parlamen
tari nazionali e regionali del 
nostro Partito, capeggiati dal 
compagno Pio La Torre, re
sponsabile meridionale, e com
posta da Danilo Tani . Vin
cenzo Miceli, Giovanni Fan-
taci, Domenico Bacchi. Ago
stino Spataro, Gioacchino 
Vizzini e Francesca Messana. 
E' sul luogo anche una dele
gazione della FGCI guidata 
da Maria Grazia Giammari-
naro della segreteria regiona
le siciliana. 

I deputati comunisti han.-
fcio programmato un'impegna
tiva e accurata visita che 
darà luogo ad iniziative con
crete sul piano politico e le
gislativo: questo pomeriggio, 
oltre ai quartieri alluvionati 
della città, sono stat i visitati 
le campagne allagate e i co
muni vicini: Buseto Palizzolo, 
Paceco, Valderice, Custonaci. 
Domatt ina un rapporto sul
l'esito di questo importante 
sopralluogo sarà fatto in una 
grande assemblea popolare al
la quale parteciperanno an
che rappresentanti delle ca
tegorie danneggiate, scienzia
ti. studenti e lavoratori. 

La delegazione ha preso in 
esame anche alcuni significa
tivi pronunciamenti politici 
via via venuti in questi gior
ni dal Comune, dalla Provin
cia e dalla Regione. In par
ticolare un ordine del giorno 
approvato all'ARS dai partiti 
costituzionali, al termine di 
due intense giornate di dibat
tito, col solo voto contrario 
dei fascisti, reclama dallo 
Stato — accogliendo le pro
poste formulate in una mo
zione comunista — «un prov
vedimento straordinario e ur
gente » nel quale si iscriverà 
anche l'iniziativa della Regio
ne e denuncia «la carenza 
di interventi » delle pubbliche 
autori tà come l'origine dell'al
luvione. 

Tasse 
ta è ancora più suggestivo di 
quello offerto dal palazzo di 
Corso Venezia: una grande 
villa pre-rinascimentale, op
portunamente restaurata, è 
immersa in un parco immen
so. curato con meticolosa pe
rizia. Dopo la contestazione 
dell'imponibile accertato dal 
comune di Milano, per una 
pura questione di a residenza 
fiscale», ben s'intende. Ro
meo Invernizzi ha continuato 
a fare la sua regolare de
nuncia. questa volta sui mod. 
740, come prescrivono le nuo
ve norme tributarie: reddito 
dichiarato 20 milioni di lire 
all 'anno. Non si t r a t t a di un 
refuso: diconsi venti milioni 
di reddito annuo (che equi
valgono a una imposta Irpef 
di 4.865.000). 

La denuncia è finita fra le 
migliaia e migliaia di pratiche 
ammucchiate negli uffici fi
nanziari e da tre anni, tant i 
ne sono passati dalla rifor
ma fiscale, è negli archivi di 
v.a Manin e dell'esattoria ci
vica. E' in buona compagn.a. 

Attilio Monti, noto indu
striale del petrolio, proprie
tario de « // resto del Car
lino» e de «La Nazione». 
presidente di otto società, am
ministratore di altre sette. 
consigliere e azionista di una 
ventina di aziende, nel 75 ha 
dichiarato un reddito imponi
bile di 70.542.080 lire (Irpef 
25.744.334». Net ruoli dell'im
posta di famiglia del comune 
di Milano figura al primo po
sto della graduatoria, con 750 
milioni di reddito accertato. 
ed un'imposta di 108 milioni. 

Leopoldo Pirelli, presidente 
dell'omonima industria del
la gomma, amministratore u-
meo della Pirelli e C la fi
nanziaria del gruppo, consi
gliere fra l'altro della Mon-
tedison e della Ras, ha de
nunciato nel "75 un reddito 
imponibile di 29 milioni di li
re (l'imposta è di 8 milioni e 
35 mila lire). Il comune di 
Milano gli aveva accertato 
un redito imponibile ai fini 
dell'imposta di famiglia di 

450 milioni di lire, con un'Im
posta di 64 milioni e 800 mi
la. 

Più conformi — si fa per 
dire — all 'accertamento fat
to dal comune e poi concor-
dato con gli interessati, le 
dichiarazioni del redditi di 
due altri grandi contribuen
ti milanesi: quelle di Angelo 
Moratti e dei Bonomi-Bol-
chini. Giuseppe Bolchini e la 
moglie Anna Bonomi Bolchi
ni, proprietari di un numero 
indefinito di Immobili, azio
nisti di immobiliari e grosse 
aziende di costruzione, ave-
vevano concordato con 11 co
mune un reddito imponibile 
di 330 milioni di lire. Nell'ul
tima diohiarazione dei reddi
ti. quella del '76, denuncia un 
reddito di 164.408.482 lire an
nue. (L'imposta corrisponden
te è di L. 73.007.980). 

Angelo Moratti, altro Indu
striale del petiolio. aveva con
cordato con il comune per un 
un reddito imponibile di 223 
milioni di lire. Ha denuncia
to nel '75 115.456 230 lire di 
reddito imponibile annuo 
(pari a un'imposta di 47 mi
lioni 423.115 lire). Sappiamo 
che non si possono fare sem
plicistici paragoni fra le 
vecchie imposizioni (tassa di 
famiglia e Vanoni) e il nuo
va sistemo fiscale. Ma le dif
ferenze che si registrano in 
alcune dichiarazioni dei red
diti di grandi contribuenti 
sono così macroscopiche da 
sollevare fondati dubbi. Una 
casa è certa: dui '74, anno in 
cui le dichiarazioni dei red
diti vennero presentate diret
tamente all 'amministrazione 
finanziaria dello Stato, tutto 
si è confuso in un mare di 
pratiche, la « Miluno bene » 
non esiste più, almeno come 
contribuente, è entrata in uno 
stretto, quanto comodo ano
nimato. 

« Al comune di Milano » — 
ci dice l'assessore ai tributi, 
Armanini — « sono arrivate 
quest 'anno le prime 200 mila 
dichiarazioni dei redditi del 
'74. Le pratiche dell'imposta 
di famiglia erano circa 400 
mila. Dagli uffici finanziari 
milanesi non ci è arrivata u-
na sola proposta di accerta
mento relativa a denunce che 
potessero far sorgere qualche 
perplessità ». 

In via Manin, dove tut te le 
dichiarazioni dei redditi ven
gono inviate all'inizio di o-
gni anno, non si nega que
sta realtà. L'introduzione del
la riforma fiscale, se ha por
tato vantaggi innegabili e una 
sostanziale razionalizzazione 
del sistema di prelievo, ha 
messo k.o gli uffici delle im
poste dirette. All'inizio di o-
gni anno tutt i gli spazi di
sponibili vengono Invasi da 
decine di migliaia di dichia
razioni: oltre 760 mila le di
chiarazioni dei redditi delle 
persone fisiche (mod. 740). 
al tre 600 mila quelle diretta
mente Inoltrate dalle azien
de per le tasse pagate dai 
dipendenti. 

Ci sono voluti ot to mesi 
quest 'anno per mettere tut te 
le pratiche in ordine alfabe
tico, per fare i controlli 
«ar i tmetici», per inviare a-
gli uffici esattoriali le dichia
razioni corrette. Altri mesi 
sono stat i spesi per iniziare 
quella operazione che. sulla 
base dell'esperienza milane
se. è ancora agli inizi: l'in
vio agli uffici dei tributi del 
singoli comuni della copia 
della dichiarazione dei reddi
ti di loro competenza. Di ac
certamenti, a scandaglio o a 
campione, cosi come era di 
regola prima della riforma. 
neppure l'ombra. « Ci sono 
carenze enonni anche neqli 
organici che andiamo col
mando: c'era la necessità di 
allenare la macchina burocra
tica alle nuove procedure. E-
ra necessaria una moratoria. 
anche per abituare il contri
buente alle nuove norme»; 
queste le giustificazioni, senz' 
altro fondate su dati di fat
to reali. 

Ma quanto può durare que
sta tregua e a chi giova? Lo 
aumento delle entra te eraria
li — 330 miliardi in più nel 
'75 rispetto all 'anno preceden
te — non può costituire un 
alibi per rinviare quella guer
ra all'evasione fiscale che è 
sempre s ta ta dichiarata, ma 
che non è mai s ta ta combat
tuta . Qualcosa comincia a 
muoversi. Sono primi passi 
timidi, fra mille difficoltà e 
ritardi, per individuare quali 
sono le zone di maggiore e-
vasione e poi passare alla 
fase successiva: l'accerta
mento in diversi settori e per 
campioni. 

L'iniziativa è del comune di 
Milano. Fra le 200 mila di
chiarazioni dei redditi del *74 
arrivate in via Rovello, sede 
dello ripartizione tributi, so
no state scelte cinquemila 
pratiche. E' s ta to cosi possi
bile formare un campione di 
mille dichiarazioni relative a 
diverse categorie (reddito fis
so. professionisti, commercian
ti. ar t is iani , medici speciali
sti. a t t ivi tà industriali). 

Sulla base dei redditi di
chiarati si sono fa ' t i i ori
mi calcoli, le nrime conside
razioni. I risultati hanno sor
preso funzionari del comune 
che pure sono avvezzi da an

ni ad ogni tipo di evasione 
fiscale. Il 17 per cento dei 
professionisti dichiara un red
dito inferiore ai 2 milioni, il 
24 per cento fino a 5 milioni; 
il 26 per cento del commer
cianti non arriva ai 2 milio
ni di imponibile annuo. 11 45 
per cento non supera 1 5 mi
lioni. e cosi via. Sulla base di 
queste prime, limitatissime 
rivelazioni, la ripartizione tri
buti ha incaricato un gruppo 
di accecator i di raccogliere 
informazioni su un primo 
gruppo di 200 pratiche. Una 
iniziativa senz'altro utile, ma 
con un raggio d'azione, come 
si vede, estremamente ristret
to. 

Da parte degli infici finan
ziari ci sono Iniziative? Si 
pensa almeno di rendere ope
rante una norma della nuo
va legge fiscale che impone 
l'obbligo della pubblicazione 
delle liste delle dichiarazioni 
dei redditi e del relativi ac
certamenti? Il ministero del
le Finanze sta preparandosi 
n questo appuntamento, sem
bra orientato a predisporre 
le norme tecniche necessarie 
ad applicare la legge. Intan
to il riserbo e l'anonimato 
coprono piccole e grandi eva
sioni. 

Kappler 
stanti , nel nostro paese e nel 
mondo. Pensate: Kappler, 
quando non era stato ancora 
siiorato dal minimo ripensa
mento, stava sfuggendo dal
l'Italia insorta e liberata In 
gran parte dagli italiani in 
armi che compivano il moto 
militare della Resistenza. 
Quando dalla Germania ve
niva estradato a Roma, ini
ziava la ricostruzione dello 
Occidente e il mondo coniin 
clava a dividersi. Quando era 
condannato all'ergastolo, al
tri responsabili della vergo
gna nazista, colpevoli quanto 
lui se non di più. si vedeva
no inflitte pene molto miti e 
nel vortice dell'ondata isteri
ca e reazionaria della guerra 
fredda riuscivano a non scon
tarle neppure, per venir rein-
sent i a pieno diritto nella so 
cietà civile. Quando cotnin 
ciava a rimeditare su ciò che 
aveva commesso, la guerra 
in Corea tornava a sconvol
gere ogni valore. Quando ma
turava l'idea di implorare per 
dono, buona parte dei suoi 
vecchi compagni aveva or
mai riconquistato solide posi 
zioni nella Repubblica di 
Bonn e qui, da noi, solo la 
sinistra si richiamava in con
creto al valori della Resi
stenza, in polemica — an^he 
dura — con chi voleva, di
menticarli o annegarli nel 
vuoto delle celebrazioni for
mali. Quando poi iniziava a 
pensare di chiedere la grazia 
il conflitto vietnamita stra
volgeva il mondo e riaccen 
deva l'orrore civile per crimi
ni di guerra Identifican
dolo nella nota e violent t 
polemica attorno al nome del 
tenente Calley. Per non par
lare poi delle tappe della sua 
conversione al cattolicesimo 
alle quali — all'esterno delle 
mura della fortezza di Gaeta 
— corrispondevano tanti som
movimenti e tensioni. 

Quando, infine, nella pri
mavera scorsa ha percorso 
in ambulanza la strada tra 
il carcere e l'ospedale roma
no del Celio tut to era diver
so, era un altro mondo in 
bene e in male. Trent 'anni 
sono una vita, una civiltà, 
una cultura. Forse sembrano 
contestarlo le palazzine delle 
speculazioni edilizie che sof
focano oggi il mausoleo sulla 
Via Ardeatina, ma certo è 
che il bilancio di questi tren
t 'anni per noi, nonostante tut
to, suona positivo. Lo è pro
prio perchè I massacri com
piuti da Kappler e dai suoi 
compagni non riuscirono a 
fermare la lotta di liberarlo-
nefi perché quella guerra che 
i nazisti combattevano mas
sacrando gli ostaggi è s tata 
vinta dal popolo italiano. 

Il 25 aprile è una ricorren
za di vittoria. Non lo devono 
dimenticare coloro che a 
Bonn hanno alimentato una 
campagna per Kappler stra
volgendo vigliaccamente la 
storia. E non lo dobbiamo 
dimenticare noi, che oggi 
t rent 'anni dopo non abbiamo 
più bisogno di Intransigenza 
per dimostrare che non ab 
biamo messo una pietra so
pra quel terribile passato. 
Perchè libero o all'ergastolo, 
il nome di Kappler resterà 
sempre quello del boia del
le Fosse Ardeatine. dei ma* 
sacri, dello sterminio desìi 
ebrei. Mentre i nomi del mar
tìri — anche di quelli che 
quando morivano non ne ca 
pivano il perchè — restano 
in una s tona che si salda ni 
presente nel valori di un sa
crificio che è servito pr imi 
al successo e poi a tenere'. 
in allarme contro oznl ritor
no di quella barbarie. 
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